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Prot. 1219/2005  del 19 dicembre ‘05 comunicato per affissione e divulgazione ai sensi ex art. 25 l. 300/70
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movimento di base lavoratrici e lavoratori del Comune di Roma
(ASBEL/CNL – CONFEDERAZIONE COBAS – SLAI/COBAS – UNICOBAS)


LOTTIAMO UNITI, DAL BASSO, CONTRO LA FLESSIBILITA’ E LA PRECARIETA’ NEL COMUNE DI ROMA 
La firma del nuovo contratto integrativo ha aperto contraddizioni esplosive nella gestione del personale comunale. 

I vertici sindacali di Cgil-Cisl-Uil e della R.S.U. hanno capitolato di fronte alle richieste dell’Amministrazione e, per una manciata di soldi e qualche dichiarazioni d’intenti, hanno licenziato il nuovo modello di gestione del personale comunale, fondato sul ricorso a maggiore flessibilità e precarietà.
Il risultato, per alcune categorie, è disastroso. Gli accordi collegati al nuovo CCDI introducono nuovo tipologie di articolazione oraria che prevedono l’aumento dei carichi di lavoro per il personale educativo e docente della scuola, inoltre si istituiscono “stabilmente” le figure delle insegnanti e delle educatrici precarie part-time, aggiungendo all’instabilità la bassa remunerazione. 
Il rifiuto dell’accordo è stato netto da parte della maggioranza del personale: uno sciopero, un referendum, numerose assemblee e petizioni, proteste in aula consiliare non sono bastate, fino ad oggi, a far recedere l’Amministrazione dai suoi propositi.
D’altro canto, il problema investe tutti i settori. Ne sanno qualcosa i tanti precari che rischiano di essere mandati a casa, a partire dalle lavoratrici e lavoratori dei Col, o i nuovi istruttori amministrativi assunti a tempo determinato per colmare i vuoti d’organico e, per converso, gli stessi dipendenti a tempo indeterminato inseriti nelle graduatorie relative ai concorsi interni, rimaste bloccate perché l’ente preferisce assumere risorse attraverso contratti atipici e/o affossare le possibilità di carriera del personale interno a favore di nuova forza lavoro più flessibile e ricattabile.
Il nuovo protagonismo di tante lavoratrici e tanti lavoratori dimostra, però, che la misura è colma, alle ingiustizie si può reagire.

Il confronto/conflitto tra lavoratori e Comune di Roma è appena iniziato. Occorre uno sforzo unitario, dal basso, che permetta alle lavoratrici e ai lavoratori, a prescindere dalla iscrizione a questo o quel sindacato, di stare insieme, decidere insieme, lottare insieme e partecipare. 
L’unità dal basso è la vera forza di ogni lotta. Questo compito può essere realizzato costituendo Comitati di Lotta Unitari in ogni scuola e in ogni settore interessato. Solo con l’unità e la lotta dal basso, sarà possibile costruire piattaforme rivendicative condivise da tutti e aggregare la maggioranza delle lavoratrici e dei lavoratori, fino a costringere Amministrazione e vertici sindacali a rimangiarsi accordi sciagurati e ad avviare una nuova stagione di relazioni sindacali fondate sui bisogni indicati dalla base.
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